Il filo che unisce

Le mani tremano, 
gli sguardi si perdono,
cercano un appiglio
tra onde violente di confusione
e fulmini che colpiscono il cuore.

Le grida improvvise,
la rabbia incontrollata,
implorano il calore 
della comprensione,
di una mano che accarezzi
la vulnerabilità.

Le braccia possono tendersi,
diventare ancore,
costruire ponti
verso la fiducia
per percorrere
nuove vie 
d’espressione. 

L’età avanza,
le emozioni implodono,
il bisogno di sicurezza
arriva con urgenza,
tra fiumi di lacrime 
che si scontrano
con dighe di paure immense.

Quei terremoti d’emozioni
chiedono calma, 
delicatezza, 
presenza, 
tra carezze leggere 
e sorrisi che sciolgono
il freddo della solitudine. 

Sussurrano perdono
ma sono privi di colpe
averne cura è un privilegio, 
un abbraccio silenzioso
che unisce due mondi
in un filo sottile
che conduce fuori
dal labirinto della fragilità. 

